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Tutti i poveri nascosti 
M MILANO. Ha scavato per 
anni tra le macerie umane e 
sociali del paesi sottosvilup­
pati, ha osservato Immagnl ca­
tastrofi economiche. Ha spie­
galo al mondo perchè nel 
Bangladesh si può morire di 
fame a migliala nonostante la 
sovrabbondanza di produzio­
ne agricola, oppure d'inedia 
In Etiopia o nel Sahel, Ha sve­
lalo le cause di torme di po­
vertà che 1 teorici della ma-
croeconomle non riuscivano 
nemmeno ad osservare o che 
altri Insigni studiosi, accocco­
lali sulla definizione della li­
nea di povertà In termini rela­
tivi, postulavano come Ineli­
minabile anche nel paesi In­
dustrializzati. Preceduto In Ita­
lia da un palo di pubblicazioni 
(•Utilitarismo e oltre» dell'84 
con Bernard Williams curalo 
da Salvatore Veca per II Sag­
giatore e «Scelta, benessere, 
equità» del 1986 pubblicato 
dal Mulino), Il professor 
Amartya K. Sen, passato dalla 
natia India alla cattedra di 
economia della Harvard Uni­
versity di Cambridge nel Mas­
sachusetts, affronta per la pri­
ma volta II tema della povertà 
nel conlesto di una metropoli 
Industriale avanzata come Mi­
lano, L'occasione gli viene 
fornita dall'lrer, l'Istituto di ri­
cerea della Regione Lombar­
dia, nel corso della quinta 
Conterete Internazionale sul 
•progetto Milano». 

Professor Sen, che eoi'* 
•Dora la povertà? 

Non vale la pena spendere 
molte parole per definirne II 
concetto, Diciamo che è man­
canza di libertà, libertà di pò- . 
ter vivere come l'essere uma­
no vorrebbe, nel suo conte­
sto, 

E vero che I* povertà nel 
paesi Industrializzati e un 
problema trascurato dagli 
economisti? 

È tra I più trascurati nel mon­
do. Quando si parla di povertà 
si pensa sempre al casi estre­
mi. Certo, capisco come le fo­
tografie di bambini emaciati 
possano colpire la fantasia del 
pubblico. Eppure anche nel 
paesi ricchi la povertà può es­
tere mollo grave e, poiché è 
meno visìbile, finisce per es­
sere meno studiata. 

Potrebbe lare «.tisiche 
esemplo a questo proposi­
to? 

In una società avanzata le esi­
gente sono quasi sempre di­
verse dal cibo. Eppure « stata 
accertato che nemmeno que­
sto problema è da tralasciare: 
esistono sacche di questo ge­
nere perfino In Usa e In Gran 
Bretagna, 

Questo cosa significa? 

DI per sé, quando si parla di 
lame in un paese ricco, que­
sto non è un latto straordina­
rio. Ma il fallo che 11 problema 
persista sia In tempi di crisi, 

Ma esiste davvero una «miseria «Povertà significa semplicemente 
fisiologica»? Ed è solo mancanza di libertà. Ma 
un problema del Terzo mondo? sembra che in Occidente nessuno 
Risponde l'economista Amartya Sen se ne voglia realmente occupare» 

GIOVANNI LACCABO 

suo reddito in qualcosa, è di 
nuovo ostacolato: oltre al red­
dito basso, subisce lo svantag­
gio collaterale di non poter 
essere aiutato a convertire li 
reddito: ciò è tipico delle so* 
cietà avanzate». 

Un altro filone privilegiato 
nell'analisi di Sen è l'aspetto 
sanitario. Sen ritiene «fuor* 
viante rapportare la previden­
za sanitaria al reddito prò ca­
pite». La validità della correla­
zione reddito-salute viene 
smentita, secondo Sen, dall'e­
sperienza: «In Messico e in 
Brasile - dice - l'attesa di vita 
è di 64-65 anni, dunque molto 
più bassa di quanto si verifica 
in Cina o nello Sri Lanka no­
nostante il reddito inferiore 
sette volte rispetto al due pae­
si sudamericani. Questo per­
ché dipende da come la salu­
te è curata in un paese». Per 
suffragare la propria tesi, il 
professor Sen cita l'esemplo 
inglese dove la vita media, 
che all'inizio del secolo era dì 
50 anni, si è gradualmente as­
sestata attorno ai 75 anni. Ma 
dal 1900 al 1960 la vita media 
è aumentata di due anni per 
ogni decennio, tranne che nel 
decenni 1911-21 e 1941-51 In 
cui l'aumento è stato di sette 
anni. Perché? «C'erano le 
guerre mondiali. In questi pe­
riodi l'Inghilterra ha usufruito 
di assistenza sanitaria e di di­
stribuzione pubblica di generi 
alimentari. I benefici si sono 
mantenuti nei periodi succes­
sivi. Ciò è avvenuto anche in 
altre parti del mondo». 

Nello studio della povertà è 
dunque importante conosce­
re «il livello di fornitura», so­
prattutto «quando ci si muove 
dal concetto verso II campo 

Bombay; uni casa sorretta da impalcature fatte di canne di bambù 

sia in periodi di boom, signifi­
ca che non è influenzato dallo 
sviluppo economico. 

E uno del punti cardine 
dell'analisi di Sen. U sua teo­
ria che introduce la nozione 
di povertà come valore asso­
luto, considera lo sviluppo so­
ciale in termini autonomi dal 
fjrofjresso economico. L'equi-
.brio economico non trascina 

con sé l'equilibrio sociale, so­
stiene Sen opponendosi all'o­
pinione prevalente degli eco­
nomisti. La società è una mac­
china che cammina su due 
ruote. Non solo: ma uno squi­

librio sociale può riflettersi 
con danno sull'equilibrio eco­
nomico. Per Amartya K. Sen 
la povertà può essere sconfit­
ta, dipende dalla volontà dei 
governi, dalla capacità dì sod­
disfare I bisogni. Se, dunque, 
povertà significa incapacita di 
vivere in modo adeguato, la 
sua dimensione dipende da 
una serie di domande: quali 
vantaggi può ottenere l'uomo 
nel suo ambito sociale, che 
cosa può fare, quali attività, 
l'ampiezza delta gamma di 
possibilità cui l'uomo si può 
concedere. 

Questo perché - spiega Sen 
- il lavoro é creatività: «È un 
bisogno connaturato nell'es­
sere umano. Il lavoro è fonte 
di reddito e nel contempo dà 
senso alla vita. Non avere la­
voro, è percepito come un fal­
limento. La disoccupazione è 
il fallimento di potenzialità 
fondamentali. Ciò vale sia per 
l'uomo, sia per la donna. A 
volte ci si chiede, giustamen­
te, se è opportuno attribuire 
ad entrambi i sessi lo stesso 
tipo di lavoro. La mia opinio­
ne è che è essenziale fogliare 
gli ostacoli e dare alle donne 

un sostegno per inserirsi nel 
mondo del lavoro». 

La povertà dunque si defini­
sce in base al giudizio che si 
attribuisce alla società, alta 
collocazione che In essa han­
no i mezzi base dì sussistenza, 
come il cibo, ma ben sapendo 
che in un contesto industria­
lizzato gli aspetti sociali pre­
sentano molte variazioni, per­
ché il numero dei prodotti ne­
cessari è enorme. Da qui la 
necessità di un certo reddito, 
per cui anche tutta la questio­
ne di misurare la povertà sta­
bilendo un reddito minimo è 

viziosa perché essa dipende 
da dove si vive. Quindi non 
serve a niente parlare di reddi­
ti-base. II professor Sen conte­
sta anche che l'eliminazione 
della povertà possa riuscire af­
frontandola solo dal punto dì 
vista finanziario perché - os­
serva - ad esempio nel caso 
degli anziani o degli handi­
cappati, il basso reddito può 
essere determinato dalle con­
dizioni fisiche. 

«Non solo - dice Sen -. Ma 
quando l'anziano o l'handi­
cappato vuole convertire il 

Quali •Munenti per com­
battere la povertà? Come 
Individuarli? 

«Il panorama può essere mol­
to ricco. Anche il non consen­
tire alla disoccupazione di 
espandersi». Sen cita gli studi 
dell'Unicef e dell'Istituto 
mondiale per la ricerca eco­
nomica, secondo i quali la re­
strizione della spesa pubblica 
in fase di recessione ha contri­
buito all'impoverimento. 
Quindi - è la deduzione del 
professor Sen - occorre man­
tenere l'occupazione e corre­
lare un programma di spese 
pubbliche in modo da non ag­
gravare i problemi derivanti 
dalla disoccupazione». In un 
contesto metropolitano, Sen 
ritiene necessario esaminare 
•gli strati di povertà che solita­
mente non emergono». 

Ritiene importante affronta­
re «qualsiasi situazione di po­
vertà», e mette in guardia dal­
le facili illusioni: «Conoscere 
un problema non basta poi­
ché la sua soluzione esige 
sempre precisi interventi poli­
tici». 

«Lasciate che i bambini vengano a me» 
Educare? Prima di tutto 
significa «ascoltare» 
Arrivano finalmente in Italia 
i saggi di Francoise Dolto, 
psicoanalista dell'infanzia 

MANUELA TRINCI 

N Airi. 13diRueMeilhac, 
15* arrondìssemenl di Pari­
gi, un palazzo anonimo reca 
di lato una scritta: Maison 
veri, cosa verde, In realtà un 
primo plano composto da 
due grandi stanze. Una è ar­
redata con divani verdi, se­
duti sul quali I genitori, lavo­
rando a maglia, parlando fra 
loro o dando il biberon ai più 
piccoli osservano i loro bam­
bini; al centro, come bozzet­
ti, emergono: un tappeto 
consunto, una cesta coi gio­
chi, tavolinetti, colori e pla­
stilina, L'altra e decisamente 
più spaglia, con un'unica ca­
setta-balocco a dimensione 
del minuscoli ospiti. 

Qui Francoise Dolio, as­
sieme a una nutrita équipe di 

operatori, porta avanti ormai 
da tanti anni quello che, per 
sua Iniziativa, è nato e si è 
configurato come luogo an-
ti-istituzionale di ascollo e di 
aluto per genitori e bambini 
in difficoltà. Una tappa Im­
portante in una vita, quella 
della Dolto, che senza timo­
re di enfasi si può definire 
con «dedicata al bambini e 
alla ricerca pslcoanalltica». E 
di bambini questa instanca­
bile ottantenne dallo stile 
schietto ne ha visti davvero 
migliaia. Ai seminari, nelle 
conversazioni di lavoro pri­
vate utilizza parole semplici 
- ma non semplificanti -
spesso quelle stesse insegna­
tele dai suoi piccoli pazienti, 
e senza parsimonia parla del­

le sue esperienze e delle sue 
convinzioni con tranquillità, 
come se nessun caso clinico 
che le si sia presentato nel 
corso degli anni sia stato ir­
recuperabile, nessuna situa­
zione Irreparabile. 

Dopo 40 anni trascorsi 
presso l'ospedale di Trous-
seau, a curare bambini, ai 
giovani che vogliono farsi 
psicoterapeuti raccomanda 
Innanzitutto di «ascoltare» il 
farsi di ogni bambino, l'uno 
diverso dall'altro, e di tenersi 
perciò discosti da ogni gri­
glia interpretativa a priori. Ai 
genitori, con l'Intenzione di 
scollare il suo «dire» analiti­
co dal «fare» educativo, di 
solito ha detto: «Nessuno sa­
prà crescere il vostro bambi­
no meglio di voi». Ingiusta­
mente trascurata perlungo 
tempo dall'editoria italiana, 
più orientata in direzione an­
glosassone e americana, di 
Francoise Dolto si posseggo­
no poche opere tradotte e 
soprattutto prive di sistemati­
cità, Ora ci si è finalmente 
accorti di lei. Cosi la Sei ha 
pubblicato una raccolta di 
saggi redatti dall'autrice ne­
gli anni 1946-1978 (Il gioco 
del desiderio, 1987, pp. 264, 

L. 22.000). Una sorta di bio­
grafia intellettuale, di pensie­
ri aperti su questioni ancora 
In attesa di risposta, ma il cui 
fulcro è costituito dall'analisi 
della dinamica pulsionale 
sottostante ai comportamen­
ti e alle parole dei bambini 
nonché, nella cura, dal ten­
tativo di sottrarre il bambino 
alla morsa dei bisogno verso 
il riconoscimento del desi­
derio, dal cui successivo im­
possibile appagamento si 
origina - per Dolto - la vita 
psichica. In più sta per arri­
vare in libreria Le parole dei 
bambini e l'adulto sordo, da 
un'appassionata difesa del 
bambino dall'aggressione 
del mondo dei grandi. 

Della sua vita privata non 
ha mai fatto mistero. In una 
recente trasmissione dedica­
tale da Antenne 2 ha parlato 
di quella che fu la sua espul­
sione dalla Società psicoana-
litica francese: «Perché ero 
comunista, soprattutto»; del 
suo lungo rapporto intellet­
tuale con Lacan ha detto: 
•Teorizzava quello che lo riu­
scivo solo a pensare». Ma 
adesso alla simpatica Mada­
me Dolto le Edizioni de Seuil 

recano un omaggio dal titolo 
Enfances (Infanzia) (1986, 
pp. 141,149 fr.) accostando 
al suo ritratto autobiografi­
co, «CU occhi rotondi», 
splendide foto di bambini 
còlti in giro per il mondo dal 
fotografo sudamericano Ale-
cio de Andrade. «Vava» era il 
soprannome che la piccola 
Francoise, nata Marette, si 
scarabocchiava, a mo' di ta­
tuaggio, sulla pelle delle 
gambe e delle braccia nel 
corso di un'Infanzia costella­
ta dall'adorato zio Pierre, dal 
fratellini Philippe, Jean e Jac-
quelìne e da Henry e Suzette, 
I genitori. Era solita, Francoi­
se, raccontare bugie e non 
amava lavarsi. Alle sue abili 
messe in scena accompa­
gnate da sciacquettii «Made­
moiselle» rispondeva tastan­
do lo spazzolino da denti 
che la piccola dimenticava 
di bagnare. Chiedeva agli 
adulti della morte ma nessu­
no le sapeva rispondere, e di 
contro a quella che scopriva 
essere I <snoranzadei «gran-
dì», rimaneva affascinata dal 
fumo dei treni che scandiva 
per lei il tempo. 

Così, a 4 anni, Francoise 

fece «gli occhi rotondi» a 
esprimere meraviglia per la 
bizzarria del vivere dei 
•grandi» che non sapevano 
neppure di vivere, e divenne 
una bambina sapiente. Alla 
fine della guerra aveva 10 
anni ed era spesso taciturna. 
«Francoise a che pensi?» le 
chiedevano i «grandi»; «a 
quei poveri soldati nelle trin­
cee» rispondeva. «E comple­
tamente pazza!» commenta­
vano poi fra loro. 

A memoria del gioco del 
tatuaggio, il segno di un'in­
fanzia imbalsamata dalle 
aberrazioni del mondo degli 
adulti si è reso indelebile 
quale urto scoglioso del sa­
pere del bambino. Il resto, 
Freud letto al Liceo Molière, 
i ricordi della guerra, le abi­
tudini e i ritratti della Francia, 
borghese, l'ostracismo di' 
una famiglia che la voleva -
perchè donna - infermiera 
anziché medico, la morte 
precoce di una sorella, il lut­
to irreparabile della madre, 
la sua prima richiesta di aiuto' 
disperato alla psicoanalisì e 
il grande amore per Boris 
Dotto racconta una storia e 
diviene biografia di un per­
sonaggio. 

Il prìncipe 
Edoardo 
si dà 
al teatro 

Buckingham Palace * in festa. Il principe Edoardo ha final­
mente deciso cosa farà da grande: al dedicherà al teatro. Il 
mese prossimo lnlzlera a lavorare come assistente di tra­
duzione con la compagnia Realfy useful Ihealer. Edoardo, 
che da poco ha abbandonato, fra grandi clamori e qualche 
polemica, la carriera militare, è il primo membro della 
regale famiglia! scegliere una professione cosi «anomala». 
La passione di Edoardo per il teatro e nota da tempo. 
L'estate scorsa ha organizzata uno spettacolo di benefi­
cenza con la partecipazione «straordinaria» del duchi di 
York, di Andrea e Sara e della principessa Anna. A Natale 
ha recitato Pierino e II lupo di Prokoflev con la London 
Symphony Orchestra. Nonostante il comunicato ufficiale 
assicuri che Edoardo ha la piena approvazione dei regali 
genitori, l'Impressione ì che Pierino (o il lupo) l'abbiano 
spuntala dopo un lungo braccio di ferro. 

La Grecia 
classica 
visita 
l'America 

Kuros, Kores, atleti ed eroi 
vanno In tournée negli Stati 
Uniti. Sono itati tutti Invitati 
per una straordinaria mo­
stra che sarà Inaugurata il 
31 a Washington e che sarà 
portata anche a Kansas CI-

^^^^^^^^^^~* ty, Los Angele», Chicago « 
Boston. Le settantasette statue, le decine di bassorilievi e 
gli innumerevoli vasi faranno ritomo in patria solo nel 
settembre dell'89. La figura umana mirarle greca del 
primo periodo classico, questo il titolo della mostra, si 
annuncia come un avvenimento culturale di prima gran­
dezza. Negli Slati Uniti il fascino del mondo greco-romano 
fa sempre «cassetta*. Per questa mostra è previsto un pub­
blico-record ed eccezionali misure di sicurezza. L'Iniziati­
va, neanche a dirlo, è promossa da Melina Mercuri, mini­
stro greco della Cultura e delle Pubbliche (e buone) rela­
zioni. 

Il sindacato 
critici: 
«Resti 
Blraghl» 

Chi deve dirige II settore ci­
nema della Biennale di Ve­
nezia? in questi gioml sono 
state avanzate alcune Ipote­
si. Ieri il sindacato critici ha 
fatto sapere la sua. «Appare 
preoccupante - e scritto In 

^^^^^^^^"B— un comunicato - che, mila 
nomina del responsabile del lettore cinema, al sia nuova­
mente scatenata la ridda delle voci e delle illazioni attorno 
a possibili candidature con l'esibizione di alcuni nomi, 
talora anche culturalmente nreitlglosi, che tuttavia non 
sembrano affatto possedere la specifica professionalità at­
ta a garantire un funzionale ordinamento della mostra di 
Venezia». «Risulterebbe strano - prosegue il comunicato 
dei critici - che non si prendesse nella dovuta considera­
zione la candidatura più naturale: quella del curatore della 
mostra 1987, Guglielmo Blraghl, il quale, pur operando In 
condizioni particolarmente difficili, è riuscito a realizzare 
una manifestazione che ha suscitato positivi apprezzamene 

Una nave 
del Trecento 
ripescata 
nel fiume Dnepr 

Una nave del Trecento i 
stata «ripescata, nel fiume 
Dnepr. Giaceva sul fondo 
del grande fiume nel pressi 
di Zaporozhe, in Ucraina, 
La nave è lunga più di venti 
metri, la poppa è larga oltre 

^^^mmmm*^^^^^^ dieci e sembra ottimamen­
te conservata. Il legno è tenuto assieme da chiodi di ferro 
e la tecnica costruttiva £ elaborata e pregevole. L'analisi al 
carbonio radioattivo ha permesso di stabilire esattamente 
l'età dell'imbarcazione: 600 anni. La scoperta conferma 
l'enorme potenziale archeologico della zona di Zaporozhe 
e dell'intero tratto del Dnepr. Nell'84 fu portata alla luce 
un'altra nave del XIV secolo e nella vicina isola di Khortitsa 
nell'85 furono trovati I resti di un'imbarcazione del X seco­
lo. 

E'nata 
in Umbria 
una nuova 
orchestra 

In un Teatro Morlacchl 
esaurito in ogni ordine di 
posti ha esordito l'altra sera 
a Perugia la neonata Orche­
stra Sinfonica dell'Umbria. 
L'organico (45 elemento * 
composto da musicisti già 

• • impegnali In formazioni da 
camera e che adesso avranno a disposizione un nuovo 
ambito musicale. Il concerto (In programma Mozart e 
Schuberl) è slato diretto da Piero Bellugi e sarà replicato In 
altre località della regione. Una regione - è stato sottoli­
nealo dal promotori della nuova orchestra - che consuma 
più musica di quanta non ne produca. 

AUJIRTO CORTESI 

Francia: i video di Saint Bris 
«Clip culturali» a Parigi 
Marcel Proust vi intrattiene 
mentre aspettate il metro 
• • PARICI. Da qualche tem­
po, i pendolari del mètro pari­
gino hanno un insolito intrat­
tenitore per passare il tempo 
in attesa de) treno: Marcel 
Proust. SI tratta di un video, 
naturalmente, che viene tra­
smesso su monitor piazzati in 
120 stazioni del mètro. L'auto­
re è un singolare produttore di 
«videoclip culturali», Gonza-
gue Saint Bris, che non è nuo­
vo a lavori di questo tipo. Il 
video su Proust dura 8 minuti 
e fa rivivere un'elegante era di 
vacanze al mare, di feste e di 
cene Illuminate dal candelieri. 
Saint Bris l'ha realizzato usan­
do la tecnica della computer-
grafica, già utilizzata nei suol 
precedenti lavori: «E un modo 
di offrire cultura senza render­
la noiosa - dice, - I grandi 
artisti de) passato possono 
trovare un pubblico più vasta 
se le loro opere sono valoriz­
zate grazie alle moderne tec­
niche di comunicazione. Chi 
aspetta il mètro è il bersaglio 

ideale per quesU messaggi. Se 
i nostri clip sono graditi, pre­
sto tanti cittadini compreran­
no I libri di Proust e li legge­
ranno. Secondo me Proust 
prevedeva che la gente lo 
avrebbe letto sulla metropoli­
tana». 

Tra I precedenti «clip cultu­
rali» del quarantenne Saint 
Bris vanno ricordati quelli su 
Leonardo da Vinci, In cui la 
computer-grafica trasforma ì 
disegni dell'artista italiano in 
veri carri armati, aerei, elicot­
teri, sommergibili; su Jean Ca­
deau, che propone suoi di­
pinti finora sconosciuti; sul 
f rande pittore impressionista 

douard Monet. Attualmente 
ne sta producendo uno su 
Henri Matlsse. Saint Bris pro­
duce i clip grazie a sponsor 
privati, e 11 fornisce gratis alle 
cinque reti della tv francese, a 
condizione che U trasmettano 
cinque volte ciascuna. Sono 
stati acquistati anche da nu­
merose tv estere, tra cui Usa e 
Giappone. 
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